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ZONE CLIMATICHE LOCALI (LCZ) 
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LOCALIZZAZIONE 23.6.23 
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LOCALIZZAZIONE 7.9.23 



INDIVIDUAZIONE TERRITORIALE 

6 

La classificazione del territorio secondo le Local Climate Zone (LCZ) 23.6.23 



INDIVIDUAZIONE TERRITORIALE 
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La classificazione del territorio secondo le Local Climate Zone (LCZ) 7.9.23 



LEGENDA LCZs – Le 10 classi costruite 
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LEGENDA LCZs – Le 7 classi di copertura del suolo 
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SIMULAZIONE_mappa LCZ 23.6.23 
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Coerente con google earth 



SIMULAZIONE_mappa LCZ 7.9.23 
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Coerente con google earth 



RISULTATO_mappa LCZ 23.6.23 
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RISULTATO_mappa LCZ 7.9.23 
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CALIBRAZIONE TERRITORIALE 23.6.23 
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Accurancy/Accuratezza 
Le metriche di accuratezza utilizzate si 
distinguono in: accuratezza complessiva 
(OA), accuratezza complessiva solo per le 
classi LCZ urbane (OAu), accuratezza 
complessiva delle sole classi LCZ costruite 
rispetto a quelle naturali (OAbu), 
un'accuratezza ponderata (OAw) e la 
metrica F1 per classe.  
 
Accuracy 0.77 



CALIBRAZIONE TERRITORIALE 7.9.23 
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Accurancy/Accuratezza 
Le metriche di accuratezza utilizzate si 
distinguono in: accuratezza complessiva 
(OA), accuratezza complessiva solo per le 
classi LCZ urbane (OAu), accuratezza 
complessiva delle sole classi LCZ costruite 
rispetto a quelle naturali (OAbu), 
un'accuratezza ponderata (OAw) e la 
metrica F1 per classe.  
 

Accuracy 0.72 



CALIBRAZIONE TERRITORIALE 23.6.23 
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L'accuratezza complessiva indica la 
percentuale di pixel correttamente 
classificati. OAu riflette la percentuale di 
pixel classificati solo dalle classi LCZ urbane e 
OAbu è l'accuratezza complessiva delle sole 
classi LCZ costruite rispetto a quelle naturali, 
ignorando la loro differenziazione interna. 
L'accuratezza ponderata (OAw) si ottiene 
applicando pesi alla matrice del caos e tiene 
conto della (dis)somiglianza tra i tipi di LCZ. 
Ad esempio, LCZ 4 è molto simile agli altri 
tipi urbani aperti (LCZ 5 e 6), lasciando 
queste coppie con pesi maggiori rispetto ad 
es., una coppia di classi LCZ urbana e 
naturale. 
 



CALIBRAZIONE TERRITORIALE 7.9.23 
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L'accuratezza complessiva indica la 
percentuale di pixel correttamente 
classificati. OAu riflette la percentuale di 
pixel classificati solo dalle classi LCZ urbane e 
OAbu è l'accuratezza complessiva delle sole 
classi LCZ costruite rispetto a quelle naturali, 
ignorando la loro differenziazione interna. 
L'accuratezza ponderata (OAw) si ottiene 
applicando pesi alla matrice del caos e tiene 
conto della (dis)somiglianza tra i tipi di LCZ. 
Ad esempio, LCZ 4 è molto simile agli altri 
tipi urbani aperti (LCZ 5 e 6), lasciando 
queste coppie con pesi maggiori rispetto ad 
es., una coppia di classi LCZ urbana e 
naturale. 
 



CALIBRAZIONE TERRITORIALE 23.06.2023 
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CALIBRAZIONE TERRITORIALE 7.9.2023 
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LCZ in QGIS – le classi presenti in Unione Rubicone 
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23.6.23 - Il raster in formato .tiff è 
stato vettorializzato 



LCZ in QGIS – le classi presenti in Unione Rubicone 
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7.9.23 - Il raster in formato .tiff è 
stato vettorializzato 



I poligoni identificati che seguono fanno riferimento alla 
sottomissione al generatore LCZ del 7.9.23  
 
Si è provveduto a effettuare una verifica di caratteristiche  di alcuni edifici campione in alcuni poligoni per verificare la 
loro appartenenza alle classi, questo prima di sistematizzare i poligoni su Google Earth e risottomettere al Generatore LCZ 
il file .kmz. Tale necessità è sorta dalla somiglianza fra le classi 3, 5 e 6. Un parametro facilmente calcolabile che si è 
deciso di usare per tale verifica è il “Canyon aspect ratio”.  
 
Fra i poligoni / edifici verificati vi sono anche quelli identificati dall’Ufficio di Piano per la nuova simulazione concordata. 
 
ASPECT RATIO: Rapporto medio altezza-larghezza dei canyon stradali (LCZ 1–7), spaziatura degli edifici (LCZ 8–10) e 
spaziatura degli alberi (LCZ A–F). Influisce sul flusso d'aria superficiale e sul riscaldamento/raffreddamento radiante. 
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CLASSE 2 
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CLASSE 2 
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CLASSE 2 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 1  
h=27 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 29+10+9+17= 65 m 
65:4= 16 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →27:16= 1.68, l’edificio 
appartiene alla classe 2 



CLASSE 2 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 2  
h=18 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 15+5+5+14= 39 m 
39:4= 9.75 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →18:9.75= 1.84, l’edificio 
appartiene alla classe 2 



CLASSE 3 
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CLASSE 3 
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CLASSE 3 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 1  
h=10 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 20+7+9+8= 44 m 
44:4= 11 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →10:11= 0.9, l’edificio 
appartiene alla classe 3 



CLASSE 3 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 2  
h=7 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 19+6+7+3= 35 m 
35:4= 8.75 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →7:8.75= 0.8, l’edificio 
appartiene alla classe 3 



CLASSE 3 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 3  
h=10 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 30.5+9+9+10 m 
58.5:4= 14.62 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →12:14.62= 0.82, 
l’edificio appartiene alla classe 3 



CLASSE 5 
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CLASSE 5 
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CLASSE 5 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 1  
h=17 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le 
strade che delimitano l’edificio): 82+66+84+106 m 
338:4= 84.5 m di distanza media degli altri edifici, 
ovvero di larghezza della strada. CAR →17:84.5= 0.20, 
sarebbe classe 9 per questo parametro, ma per l’altezza 
edifici, impervious surface, etc.. si ricade nella classe 5 

EDIFICIO 2  
h=17 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le 
strade che delimitano l’edificio): 12+9+22+86 m 
129:4= 32.25 m di distanza media degli altri edifici, 
ovvero di larghezza della strada. CAR →17:32.25= 0.52, 
l’edificio appartiene alla classe 5 



CLASSE 6 
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CLASSE 6 
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CLASSE 6 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 1  
h=10 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 9+19+24+9 m 
61:4= 15.25 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →10:15.25= 0.65, l’edificio 
appartiene alla classe 6 



CLASSE 6 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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EDIFICIO 1  
h=11 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 9+49+11+27 m 
96:4= 24 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →11:24= 0.46, l’edificio 
appartiene alla classe 6 



CLASSE 8 
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CLASSE 8 
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CLASSE 9 
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CLASSE 9 
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CLASSE 9 – verifica CAR (Canyon aspect ratio) 
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Il poligono riportato nel file LCZ era fra quelli selezionati dall’Ufficio di Piano e secondo le loro considerazione 
ricadeva in classe 6. È stata quindi effettuata la verifica.  

EDIFICIO 1  
h=8 m; distanza dagli altri edifici circostanti (quindi le strade che delimitano l’edificio): 62+14+36+24 m 
136:4= 34 m di distanza media degli altri edifici, ovvero di larghezza della strada. CAR →8:34= 0.25, l’edificio 
appartiene alla classe 9 



CLASSE A 
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CLASSE A 
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CLASSE B 
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CLASSE B 
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CLASSE C 

48 



CLASSE C 
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CLASSE D 
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CLASSE D 
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CLASSE F 
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CLASSE F 
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CLASSE G 
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CLASSE G 
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